
LETTERE E OPINIONI 

Il diritto alla pensione 
per gli invalidi civili 

oltre i 65 anni 

LUIGI MNEVELU • 

I l Parlamento ha 
convertilo In 
legge II decreto 
n. 25 per la sola 

• " • " parte che garan
tisce l'erogazione delle 
I74mlla pensioni di Invali
diti civile agli ultra 65ennl 
che ne godevano prima 
del blocco seguito al pare
re di Illegittimità del Consi
glio di Stato. Il Pel sul prov
vedimento si è astenuto 
perché non hanno trovato 
risposta le I52mlla do
mande gli vagliate e ac
colte e le 348mila nel frat
tempo accumulatesi pres
so le preletture, per un 
onere complessivo stimato 
in circa 4mlla miliardi. Il 
latto è che II governo Co-
ria. mentre varava II decre
to nel febbraio scorso, non 
aveva messo a disposizio
ne a copertura le somme 
necessarie. 

Al riguardo, in particola
re da parte di settori del Psi 
li 4 tuonato contro le pen
sioni di invaliditi civile In 
generale e quelle per gli ul
tra 65ennl in particolare, 
facendo finta di ignorare 
che ben tre ministri sociali
sti, avevano firmato II de
creto n, 25 con II quale se 
ne riconosceva II diritto. E 
urgente arrivare al riordino 
complessivo della materia 
e mentre II Pel gli nella 
passata legislatura ha pre
sentato proposte, Il gover
no non ha fatto nulla, anzi 
ha aumentato la confusio
ne. 

Un criterio per noi deve 
rimanere fermo: non si 
possono varare norme che 
creino discriminazioni tra 
categorie di cittadini e se 
l'invaliditi civile per gli ul
tra 6Senni è un diritto, Il 
suo esercizio deve essere 
garantito dallo Stato, non 
solo promesso. Non pos
siamo accettare che si dica 
che lo Stato il garantisce 
solo se ci sono i soldi, co
me aveva scritto nel decre
to: si finirebbe fra l'altro 
col promuovere un con
tenzioso enorme e irrisol
vibile tra I cittadini aventi 
diritto e l'Inps, sportello 
erogatore delle pensioni, 
privato delle possibilità di 
pagarle perché II Tesoro 
non gli vuole trasferire le 
risorse necessarie. 

l a situazione attuale di 
incertezza va rapidamente 
risolta e per questo abbia
mo sollecitato in commis

sione, In sede legislativa, la 
discussione degli aspetti di 
•sanatoria» in sospeso in
sieme al riordino dell'inte
ra materia per quanto ri
guarda criteri, procedure, 
sedi di erogazione delle 
prestazioni. 

Com'è noto, la Finanzia
rla '88 aflrontò il tema del
le Invalidità civili propo
nendo nel testo del gover
no norme di una rozzezza 
Inaudita quali le commis
sioni di militari prima e le 
prefetture poi come sedi 
degli accertamenti e la Ca
mera dei deputati Impose 
lo stralcio di quella parte, 
che quindi rimane ancora 
da esaminare. Per noi si 
tratta di un aspetto impor
tante della riforma dello 
Stato sociale, non di una 
questione da liquidare in 
qualche maniera. In tale 
quadro l'invalidità civile 
agli ultra 65ennl, appare 
uno strumento improprio 
perché costruito per i citta
dini in età superiore ai 18 
anni con totale inabilità la
vorativa; Inoltre il suo rico
noscimento comporta una 
defatigante trafila. 

Più che di strumenti di 
Incerto sostegno lavorati
vo, è opportuno puntare 
sulla integrazione dei diritti 
(vedi minimo vitale) e sugli 
assegni di accompagna
mento differenziati. Tali 
scelte significano l'attiva
zioni di sedi quali I Comuni 
e di modi di accertamento 
del bisogno ed erogazione 
di provvidenze non di solo 
ordine monetarlo, che sia
no più tempestivi e flessibi
li. 

Vanno privilegiati per 
noi gli aspetti qualitativi a 
garanzia di risposte effica
ci a bisogni di tutela e salu
te fortemente differenziati 
per una popolazione, quel
la degli anziani non auto-
sufficienti, che va crescen
do sempre più. Sulla reale 
volontà del pentapartito di 
affrontare e risolvere in po
sitivo la questione, forti e 
fondati sono i dubbi, spe
cie se si tiene conto delle 
politiche condotte in que
sti anni contro i diritti e 
l'integrazione sociale e la
vorativa degli invalidi e dei 
portatori dihandicap. An
che su questo terreno 
manteniamo alta la sfida al 
nuovo governo. 

• capogruppo Pei 
commissione Affari sociali 

della Camera 

Perché non ho pubblicato 
quell'articolo 

a ventiquattro firme 

E siste, allora, un 
altro «caso Uni
tà»? A leggere le 

^ ^ ^ notizie che nu-
^ ^ ™ ' morose agenzie 
hanno Ieri trasmesso, e 
che alcuni giornali hanno 
riportato, sembrerebbe di 
si. Vale la pena, dunque, di 
esporre I fatti come si sono 
svolti. Lo faccio per corret
tezza verso i lettori, e non 
certo per giustificare a 
chicchessia gli atti che 
compio e le decisioni che 
prendo, come direttore, 
nell'attività normale del 
giornale (cosa alla quale 
nessun direttore di nessun 
giornale può essere perio
dicamente e insistente
mente sollecitato).. Riven
dico, In generale, il mio di
ritto-dovere di leggere il 
materiale che giunge a! 
giornale, di valutarlo e di 
decidere o meno sulla sua 
pubblicazione. Questo è 
i'abe della mia stessa fun
zione. 

Una decina di giorni fa 
mi é giunto un lungo «pez
zo» dal titolo «Lettera aper
ta al Comitato centrale del 
Pel». Non capii, In primo 
luogo, perché esso non 
era stato Inviato diretta
mente al destinatari. Non 
si trattava né di una «lettera 
al direttore» (come tante 

che ricevo e pubblico), né 
di un articolo (come I tanti 
che pubblichiamo in se
conda o in decima pagi
na). Era un documento 
che portava, in calce, 24 
firme. Presi subito contatto 
con tre dei firmatari del 
documento e feci loro pre
senti due cose: la prima ri
guardava l'eccessiva lun
ghezza del documento 
medesimo (proponendo 
di accorciarlo per ragioni 
di spazio); la seconda ri
guardava l'anomalia delle 
numerosissime firme. Mi 
dichiarai disponibile a 
pubblicarlo subito, se esso 
fosse stato trasformato in 
articolo (con una o due fir
me, scelle da loro) nella 
rubrica «Intervento». L'ulti
mo colloquio telefonico lo 
ebbi lunedi scorso, e rima
nemmo d'intesa, col mio 
interlocutore, che mi 
avrebbe fatto sapere qual
cosa in mento alla mia 
proposta. Il giorno dopo 
apparivano le notizie diffu
se dalle agenzie. 

Cosi slanno le cose. 
Confermo qui il mio orien
tamento e la mia decisio
ne, che mi sembrano giusti 
e rispettosi di tutte le nor
me che regolano la vita del 
giornale e anche del Pei. 

D O C/i. 

« U quella musica che ascoltiamo 
noi giovani non merita tanta attenzione 
oppure viviamo un'epoca di prevalente qualunquismo 
ed essa riflette questa situazione» 

Canzoni: una cultura parziale 
• i Cara Unità, sono un ragazzo di 
19 anni e ti scrivo per sottoporre alla 
tua attenzione un'ansia che mi perse
guita da molto tempo, cioè l'impres
sione che viviamo in un'epoca di to
tale qualunquismo. Ti scrivo come se 
scrìvessi a un amico e lo faccio anche 
perché ho pochi amici con cui parla
re di questi argomenti. 

Ciò che mi ha fatto sentire il dove* 
re di trattare l'argomento «qualunqui
smo* è stato il servizio trasmesso dal
la Rai il giorno 26 febbraio, in cui 

soldati israeliani torturavano atroce
mente due giovani palestinesi. Quel 
servizio, oltre a sconvolgermi e a far
mi sentire in colpa per il mio totale 
disinteresse sulle questioni medio 
orientali (che invece meriterebbero 
l'attenzione e la presa di posizione di 
tutto 11 mondo) mi ha fatto pensare. 

La situazione è la seguente: I giova
ni, me compreso, non leggono i gior
nali; oggi il mezzo dì comunicazione 
più diffuso fra essi è la musica. Eppu
re nessuno o quasi del cantanti che 

oggi sono sulla cresta dell'onda, ha 
preso posizione di fronte a problemi 
quali la guerra in Medio Oriente, la 
fame, gli armamenti nucleari ecc. 
Questo porta inevitabilmente alla to
tale ignoranza dei giovani su tali que
stioni. 

A scuola mi hanno sempre inse
gnato che la cultura riflette le condi
zioni sociali del proprio tempo; allora 
sono due le conclusioni a cui si può 
giungere: o la musica (quella che 
ascoltano I giovani) non può più es

sere considerata cultura e quindi non 
merita l'attenzione che le si dà, oppu
re viviamo in un'epoca di prevalente 
qualunquismo e la musica riflette in 
tutto e per tutto questa situazione. 

Ma mi chiedo: la colpa è dei giova
ni o la scelta di ciò che i giovani de
vono ascoltare e pensare viene fatta a 
monte? (Nelle alte sfere del potere, 
per esempio). Si ripropone (orse la 
questione: «Orwell aveva ragione?». 

Davide Margagliotla. 
Cormano (Milano) 

«Qui convien 
lasciare 
ogni sospetto. 
ogni viltà...» 

• Caro direttore, intendia
mo esprimere il nostro con
senso al giornale del partito, 
al ruolo che svolge nella sini
stra in Italia e in Europa. 

La critica del passato e del
le idee che sorressero il Pei è 
cosa troppo seria per esaurirsi 
In occasionali esercitazioni 
polemiche. Essa è per noi mo
tivata dalla ricerca di una pro
spettiva rivolta al futuro, di un 
metodo per cambiare le so
cietà capitalistiche contempo
ranee nell'orizzonte del socia
lismo, 

Concludiamo con un auspi
cio: che il processo di rinno
vamento prosegua, che le ere
dità del passato siano esami
nate alia luce della crìtica sto
rica, perchè il pluralismo e la 
dialettica nel partito escano 
rafforzate. Sulla soglia dell'Eu
ropa e del mondo si deve ri
cordare questo ammonimen
to; « Qui convien lasciare ogni 
sospetto/ ogni viltà convien 
che qui sia morta...». 
Lettera firmata. Per la sezione 

Pei «Guido Rossa» 
del Pignone di Firenze 

Alle ore 
«settimanali» 
si aggiungono 
quelle «mensili» 

• • C a r a Unità, domenica 13 
marzo, leggendo la pagina 
delle lettere, sono rimasta ve
ramente perplessa di fronte al
le parole di Severino Zanln, 
pubblicate senza un minimo 
di precisazione da parte del 
giornale. Ancora una volta vi 
compare la grossa menzogna 
delle 18 ore di lavoro settima
nale de) professore. Mi dispia
ce che la redazione non abbia 
sentito II dovere di interveni
re, avallando così questo or
mai gratuito luogo comune. 

Non credo che l'Unità non 
sappia come la realtà sia ben 
diversa. Eccola in sintesi: alle 
18 ore di lezione settimanali 
vanno aggiunte: 4 ore mensili 
per ncevimento genitori; 4 
mensili per collegio dei do
centi; 2 mensili per consiglio 
di classe; 2 mensili per compi
lazione verbali e appronta
mento delie unità didattiche; 
20 mensili (a classe) per pre
parazione lezioni, questionari 

ecc.; 10 mensili (a classe) per 
la correzione dei compiti in 
classe; e inoltre corsi di ag
giornamento obbligatori, riu
nioni per materie... Vogliamo 
andare avanti? 

Ad essere «pignoli», vorrei 
informare il lettore che le 18 
ore di lezione settimanali si 
svolgono secondo un orario 
«a scacchiera», che prevede i 
cosiddetti «buchi», pause ob
bligate di un'ora o più, duran
te le quali non si possono né 
correggere compiti né prepa
rare lezioni perchè la maggior 
parte delle scuole non ha lo
cali dove il professore possa 
svolgere queste attività. 

Per quante volte ancora do
vremo cercare di far «emerge
re» il lavoro «sommerso» e di
fenderci dall'accusa di lavora
re poco, che sentiamo troppo 
spesso sulla bocca di tanti 
compagni? Perchè solo a noi 
viene chiesto di «render con
to» del nostro lavoro e non, 
per esempio, ai ricercatori 
universitari? 

Maria Lulaa Mutante. 
Roma 

Il testimone di 
Geova incatenato 
come pericoloso 
assassino 

H Egregio direttore, sono la 
mamma di un ragazzo che per 
sua volontà e scelta si trova in 
carcere. Mio figlio è testimo
ne di Geova, e per questo si 
rifiuta di assolvere sia il servi
zio militare, sia il servizio civi
le alternativo. Comparso da
vanti al tribunale militare di 
Roma è stato condannato ad 
un anno di reclusione. 

Ora, Io non le scrivo questa 
mìa per contestare il verdetto, 
formulato in base a norme vi
genti che non voglio criticare, 
più o meno giuste che siano. 
lo le scrivo per denunciare le 
condizioni in cui si trova mio 
figlio e tutti quanti hanno la 
sua stessa fede religiosa. Ve
derlo arrivare al processo co
me il più pericoloso assassino 
è stato uno shock: era scorta
to da quattro carabinieri ed in
catenato ad un altro ragazzo! 
Mi ha straziato il cuore. Per 
non parlare poi degli incontri 
ìn carcere. Posso vedere mio 
figlio per un'ora una volta a 
settimana, e la visita è conces
sa solo ai familiari. Dopo lun
ghe attese posso incontrario, 
ma separata da un muro. Non 
voglio continuare in questo 
elenco di dolori, ma qualsiasi 
genitore comprenderà il tor
mento mio e di mio marito, La 
scelta religiosa di mio figlio è 
stata molto avversata inlami-
glia (noi siamo cattolici), ma 
quello che non accetto è ii 

CHE TEMPO FA 

ELLEKAPPA 

(A GIUOIC/WG 
I bAU.A "X' 

òiZei PROPRIO 
DI Sì... 

comportamento dello Stato. 
Come è possibile che una per
sona, per la sua fede religiosa, 
sia trattata come un delin
quente abituale, che per un 
anno intero sia privato delta 
libertà, che non possa vedere 
i suoi amici, la sua ragazza? 

Allora mi domando: siamo 
un paese civile, un paese giu
sto, un paese tollerante? Pos
sibile che lo Stato non può 
trovare una giusta soluzione, 
un compromesso per questi 
ragazzi? 0 forse devo pensare 
che ancora esiste una religio
ne di Stato e che va difesa? 
Non voglio pensarlo. Ma vo
glio sperare in un Paese più 
giusto e più tollerante In cui 
chi la pensa diversamente non 
sia un diverso. E troppo? Spe
ro di no. 

Lettera firmata. Roma 

«A me sembra 
che il Pei 
sbagli ad essere 
anti-nucleare» 

avCarì compagni, mi riten
go, come tanti altri, persona 
sensibile ai problemi dell'eco
logia e dell'ambiente, e come 
tale sono rimasta fortemente 
scioccata dal rapporto del 
Worldwatch Institute di Wa
shington, del quale ha parlato 

ampiamente tutta la stampa. 
Se dobbiamo credere alle 

previsioni di questo gruppo di 
ricercatori, Il pianeta Terra 
potrebbe diventare rapida
mente inabitabile per le attuali 
forme di vita. Il perìcolo deri
verebbe soprattutto dalla dif
fusione nell'atmosfera delle 
sostanze prodotte nell'uso, 
sempre crescente, dei com
mestibili fossili (carbone, pe
trolio e metano). Quindi il rap
porto suggerisce, come no
stra unica speranza, la riduzio
ne drastica e senza alcun ritar
do dell'uso di tali combustibf-

' E a questo punto nasce il 
problema di sostituire le fonti 
fossili: se vogliamo davvero 
che tutto il mondo si sviluppi 
fino a raggiungere la possibili
tà di una vita dignitosa per tut
ti (it Terzo mondo compreso) 
allora il risparmio energetico 
e l'energia ricavabile dalSole, 
dal vento e dalle biomasse 
non sarà certamente sufficien
te a coprire il fabbisogno ne
cessario, specialmente quan
do si consideri la ben nota 
esplosione demografica con 
conseguente aumento della 
richiesta globale. E urgente 
pertanto che l'umanità ricorra 
a qualche altra forma di ener
gia. 

Non esiste un'altra risorsa 
oggi disponibile che possa da
re un contributo paragonabile 
a quello dalla fissione nuclea
re (nessuno può dire ancora 
se e quando invece la fusione 
nucleare sarà una realtà). Ol
tre 40 anni di esperienza ed i 
risultati di esercizio di 400 
centrali atomiche nel mondo 

danno garanzia della loro affi
dabilità; lo stesso incidente di 
Chemobyl, per le circostanze 
particolari in cut si è verifi
cato, va considerato assoluta
mente eccezionale ed irripeti
bile. 

A me sembra quindi che il 
Partito sbagli a Insistere in una 
posizione fortemente anti-nu
cleare perché, alla luce di tut
to quanto sopra, non fa altro 
che contribuire a scavare una 
gran bella fossa comune per i 
nostri nipotini. 

Lucy Pole. Pistoia 

Occasione perduta 
per aiutare 
a fare emergere 
il lavoro nero 

• i C a r o direttore, il Senato 
ha definitivamente approvato, 
il 25 febbraio scorso, la legge 
per la fiscalizzazione degli 
oneri sociali in una maniera 
che non accoglie le proposte 
delle organizzazioni sindacali 
tendenti a condizionare que
sto beneficio, erogato dallo 
Stato alle imprese, al fatto che 
ie imprese stesse diano appli
cazione ai contratti nazionali 
di lavoro. 

La posizione espressa dai 
sindacati era ispirata a molta 
moderazione, cioè a dar luo

go ad «una norma che preve
da la fiscalizzazione solo a chi 
applica i contratti nazionali e 
favorisca soluzioni contrattate 
che. pur gradualmente, realiz
zino con tempi e modalità 
certi, l'appficazione dei con
tratti collettivi nazionali». 
Questa è la proposta dei sin
dacati tessili formalizzata in 
un documento del 9 dicembre 
scorso e poi sostenuta anche 
da Cgil, Cisl e Uil in una lettera 
del gennaio us., indirizzata a 
governo e ai gruppi parlamen
tari. 

La norma approvata non 
accoglie questa sollecitazione 
e mantiene formulazioni tali 
da prestarsi alle Interpretazio
ni truffaldine ben note a chi si 
occupa di questi problemi; 
ostacolando, invece che aiu
tare, l'opera di chi combatte 
per l'emersione del lavoro ne
ro. 

È sorprendente che ciò sfa 
avvenuto con il voto favorevo
le dei gruppi parlamentari co
munisti. Né mi sembra con
vincente l'argomento che un 
voto contrario avrebbe fatto 
saltare un'altra volta la legge, 
obbligando ad un nuovo de
creto governativo che sareb
be stato l'undicesimo. Che ra
gioni ci sono, da parte comu
nista, per puntellare una legi
slazione sbagliata che non ri
sponde a esigenze minime co
me quelle prima illustrate? 

Aldo Amoretti. Segretario 
generale della Filtea-Cgil 

Proliferazione 
di reparti 
o reparti 
qualificati? 

I H Caro direttore, ho letto 
sull'Unità dell'11 marzo una 
nota a firma Gabriella Mecuc-
ci Una foto da scoop, il cui 
contenuto che fa riferimento 
alla vicenda della bambina 
con due teste, condivido 
completamente. Nella nota 
però la forte critica ai medici 
che non avevano saputo «leg
gere» le quattro ecografie su
bite (è proprio il caso di dir
lo!) dalla madre, credo meriti 
una precisazione. 

La critica presumibilmente 
è fondata, ma può Indurre la 
gente a pensare che fra la cat
tiva e la buona lettura di un 
esame, quale che sia, stiano 
soltanto l'impegno e la buona 
volontà degli operatori. Ma 
non è così: occorrono com
petenza (che l'università non 
dà), aggiornamento profes
sionale (spesso abbandonato 
all'Impegno delle case farma
ceutiche e produttrici di appa
recchiature sanitarie), espe
rienza. 

Mi soffermerò solo sull'ulti
mo punto. L'esperienza, tanto 
più quando i compiti sono 
complessi, non può venir 
identificata col trascorrere, in 
qualche modo, un'esistenza 
nell'ambito di una professio
ne, ma deve essere anch'essa 
organizzata e, se è funzionale 
allesercizio di una attività 
specialistica, specializzata. 

Se è urgente istituire ambu
latori di distretto, è altrettanto 
urgente capire che in tali am
bulatori non si potrà far tutto e 
che se i cittadini vogliono ser
vizi specialistici, questi devo
no essere distribuiti in modo 
da garantire una conveniente 
esperienza degli operatori. 

A me capita di vedere di
fendere l'esistenza di reparti 
di ostetricia da solo cento par
ti all'anno, senza che nessuno 
dica che simili realtà sono a 
rischio e che il rischio prima o 
poi può tradursi in tragedia. 

Là contraddizione di fon
do, che ci riguarda come cit
tadini e che non può essere 
delegata agli operatori della 
sanità, in definitiva resta: è 
giusto rincorrere il consenso 
popolare quando la gente è 
indotta a chiedere prolifera
zione dei servizi sanitari, sen
za che nessuno si faccia auto
revolmente carico di avvertire 

che ciò può essere, anche 
drammaticamente, Incompa
tibile con la qualificazione? 

Augusta De Piero Barbio*. 
Responsabile regionale 

del Pei per la sanità 
nel Friuli-Venezia Giulia. Udine 

«Più pagate 
più preghiamo. 
più pagate 
più preghiamo,..» 

• • C a r o direttore, ho letto 
con Interesse nella rubrica 
«Senza steccati» di Mario Goz* 
Zini la notizia secondo la qua
le un ospedale di Cuneo è per 
legge passato dalla Curia ve
scovile al Comune, e quest'ul
timo ha dovuto sborsare una 
trentina di milioni per le mes
se da celebrare «In perpetui» 
come da legato testamenta
rio. 

Ciò mi ha fatto tornare in 
mente un episodio del quale 
sono stata testimone oculare. 
E accaduto nella sacrestia di 
una chiesa: alla timida do
manda da parte dì un giovane 
turista al religioso: «Quanto 
costa far celebrare una messa 
per un defunto?». l'Interlocu
tore guardando il biglietto da 
centomila che il giovane ave
va in mano (speranzoso di un 
qualche resto) rispose con 
sorpresa benevolenza: «Ma fi
gliolo, più pagate e più ore* 
ghiamo, più pagate e più pre
ghiamoti». 

Maristella TucclarcUI. 
Trevigllano (Prosinone) 

Quattro versi 
diVManl 
dedicati 
a Craxl e Martelli 

H Cara Unità, ogni volta che 
si profila la possibilità di unire 
la Sinistra, il Psi cerca di di
strarre i lavoratori, I disoccu
pati, gli sfrattati, ecc. dai reali 
problemi del Paese e lancia 
sterili polemiche: Ieri Prou-
dhon contro Marx, oggi 
Gramsci contro Togliatti. E 
domani? 

In risposta, dedico ai socia
listi questi versi del grande 
poeta napoletano Raffaele Vi-
viani: */o quanno sente e di': 
tiempe cattive!/ nun dongo 
'a colpa 'e muorte, la dongo 
'e vìve!/ E quanno 'e fatte 
tuoie te vanno stuorte/chille 
ca nun ce traseno so ' 'e muor
te». 

(«lo, quando sento dire: 
tempo cattivo! / non do la col
pa ai morti, la do ai vivi! E 
quando 1 fatti tuoi ti vanno 
storti / quelli che non c'entra
no sono i morti»). 

Gennaro DI Paola. 
Cercola (Napoli) 

Cittadina 
cecoslovacca 
fotografa 
d'arte 

••Genti le direzione, sono 
una cittadina cecoslovacca di 
32 anni, dì professione foto
grafa artistica. Conosco bene 
"italiano e vorrei corrisponde
re in questa lìngua. 

Vladimir* SUkova. 
14000 Praga 4, 

Na Ostruvku 5 (Cecoslovacchia) 

IL TEMPO IN ITALIA: le perturbazioni che transitano sulla nostra penisola, provenienti da nord
ovest e dirette verso sud-est, sono molto veloci e provocano meno fenomeni del previsto per 
cui le condizioni generali dei tempo sulle nostre regioni restano improntate verso una variabili
tà a largo respiro. L'anticiclone atlantico resta per il momento affacciato verso la coste sud-
occidentali del continente europeo senza progredire verso levante come sembrava volesse 
fare nei giorni scorsi. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della penisola e sulle isole il tempo sarà caratterizzato da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. Queste ultime saranno più ampie e pia persistenti 
sulle regioni meridionali mentre la nuvolosità sarà più frequente e più accentuata sul settore 
nord-occidentale e sulle regioni dell'atto Tirreno. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti nord-occidentali. 
MARI : generalmente poco mossi tutti i mari italiani. 
DOMANI : non vi sono varianti notevoli da segnalare per quanto riguarda le vicende meteorologi

che sull'Italia. Il tempo rimarrà contenuto entro i limiti della variabilità e sarà caratterizzato 
dalla presenza di formazioni nuvolose irregolarmente distribuite e alternate a zone di sereno. 

SABATO E DOMENICA: fine settimana sempre con tempo variabile tenendo presente che 
l'attività nuvolosa sarà più frequente e più consistente sulle regioni dell'Italia settentrionale e 
quelle dell'Italia centrale, mentre le schiarite saranno più ampie e più persistenti sulle regioni 
meridionali. La temperatura si manterrà generalmente allineata con i valori normali del periodo 
stagionale che stiamo attraversando. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

MM\ 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE 

Bolzano 

Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

0 
1 
8 
6 
1 
2 

6 

9 
5 
4 
3 
8 

6 
9 

17 

17 
13 
15 
18 
19 
17 
15 
19 
20 
17 
15 

14 
14 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen-2 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

7 
8 
1 

2 

6 
- 3 
10 

10 
18 
19 

13 
3 

13 
0 

18 

L'Aquila 

Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 

S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

4 

7 

a 
3 

11 
10 

6 

l i 
14 
14 
14 

12 
12 

10 

14 
13 
18 
IO 

15 
18 
10 
14 

18 
1 ) 

16 
19 

15 
17 

>: 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 

Vienna 

7 
5 

- 8 

- 9 
9 

- i 
- 4 

e 

13 
19 
2 

6 

u 2 
5 

i i 
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